
Servizi del Giorno 

 

23/01/2008  ore 17.52  

Cultura  

"MAMADOU VA A MORIRE": GABRIELE DEL GRANDE PRESENTA A STOCCARDA L’EDIZIONE TEDESCA DEL 

SUO LIBRO  

STOCCARDA\ aise\ - Dopo il successo ottenuto in Italia, il libro "Mamadou va a morire. La strage dei clandestini nel Mediterraneo" di Gabriele Del Grande 
arriva in Germania. 
L’edizione tedesca del volume, pubblicato nel nostro Paese da Infinito edizioni (pp.160, euro 14) nel maggio dello scorso anno, sarà presentato alla stampa 
venerdì, 25 gennaio, presso la Turmzimmer di Stoccarda. L’evento, che si terrà alle ore 11.30, è organizzato in collaborazione con von Loeper Literaturverlag, 
Borderline-europe, Diakonisches Werk Württemberg. 
Nel pomeriggio dello stesso giorno l’autore interverrà al seminario "Migration nach Europa - Integration in Europa", che si svolgerà presso l'Akademie der 
Diözese Rottenburg Tagungszentrum Hohenheim di Stoccarda. 
"Mamadou va a morire. La strage dei clandestini nel Mediterraneo", che è stato oggetto di un’interpellanza parlamentare sul trattamento dei migranti e sulle 
attività dell’agenzia europea Frontex presentata lo scorso 26 giugno alla Camera dei deputati (vedi aise del 2 luglio 2007 h.19.06), è un viaggio affascinante 
sulle rotte dell’immigrazione, attraverso le storie di chi ce l’ha fatta e di chi purtroppo è perito, per un sogno chiamato Europa. 
Il libro, con l’introduzione di Fulvio Vassallo Paleologo, è un incredibile reportage, scritto seguendo, per più di 18mila chilometri, le rotte dei migranti 
clandestini. 
"Mamadou va a morire" è, infatti, il racconto coraggioso di un giovane giornalista che ha seguito per tre mesi le rotte dei suoi coetanei lungo tutto il 
Mediterraneo, dalla Turchia al Maghreb e fino al Senegal, nello sforzo di custodire i nomi e la memoria di una generazione vittima di una mappa. Il suo è anche 
un grido d’allarme su una tragedia negata, che chiama in causa l’Europa, i governi africani e le società civili delle due sponde del Mare di Mezzo. 
"Dimenticare, rimuovere, rassegnarsi alla normalità delle tragedie dell’immigrazione descritte in questo libro, sarebbe come lasciare morire ancora una volta le 
persone vittime dell’immigrazione irregolare. Ancora peggio sarebbe ritenere, come pure qualcuno sembra fare, che queste tragiche storie possano avere un 
effetto pedagogico sui "candidati" all’emigrazione clandestina", scrive Vassallo nell’introduzione. 
"Mamadou va a morire", pubblicato grazie al contributo del Redattore Sociale e con il patrocinio delle Regioni Basilicata, Puglia e Toscana, racconta le vittime 
dell’immigrazione clandestina, l’invasione che non c’è e i nuovi gendarmi di un cimitero chiamato Mediterraneo. Dal 1988 almeno 10mila giovani sono morti 
tentando di espugnare la fortezza Europa. Vittime dei naufragi, ma anche del Sahara, degli incidenti di tir carichi di uomini, delle nevi sui valichi, dei campi 
minati e degli spari della polizia. (aise)  
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